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Oggetto:  

Autorizzazione ex art. 109 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e art. 5 delle Linee Guida regionali e 

del D.M. Ambiente n. 173 del 15 luglio 2016, installazione di una boa di tonneggio, finalizzata al 

miglioramento della sicurezza portuale presso il porto di Ischia (NA). 

 

 

 



 

 

 

 

IL DIRIGENTE 
 
 
  
 
  
PREMESSO che: 
 

1. l’Art. 109 comma 3 del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii. Di cui si riporta il testo integrale: “…3. 
L'immersione in mare di materiale di cui al comma 1, lettera b), è soggetta ad autorizzazione 
regionale, con esclusione dei nuovi manufatti soggetti alla valutazione di impatto ambientale. Per 
le opere di ripristino, che non comportino aumento della cubatura delle opere preesistenti, è dovuta 
la sola comunicazione all'autorità competente.”; 

  
2. il Decreto 173/2016. “Direttive inerenti le attività istruttorie per il rilascio delle autorizzazioni di cui 

all’art. 11 della legge 10 maggio 1976, n. 319, e successive modifiche ed integrazioni, relative allo 
scarico nelle acque del mare o in ambienti ad esso contigui, di materiali provenienti da escavo di 
fondali di ambienti marini o salmastri o di terreni litoranei emersi, nonché’ da ogni altra 
movimentazione di sedimenti in ambiente marino”, attuativo dell’art. 109, comma 2 lettera a), D.lgs. 
152/2006 e ss.mm.i; 

  
3. la Delibera della Giunta Regionale n. 21 del 17/01/2024 individua questa Unità Operativa 

Dirigenziale – Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti - Napoli, come competente per il rilascio 
dell'autorizzazione, al di fuori delle zone ricadenti in aree protette nazionali di cui alle leggi n. 
979/1982 e n. 394/1991, per l’Immersione deliberata in mare e tutte le attività soggette ad 
autorizzazione Regionale (Allegato A- istanza), riportate al paragrafo 5; 

  
4. la UOD 500803 Infrastrutture logistiche, portuali e aereoportuali, trasporti merci, demanio marittimo 

portuale della Regione Campania ha presentato richiesta di Vinca – screening per il progetto di 
“Lavori di manutenzione straordinaria mediante interventi di ripristino alle banchine ed infrastrutture 
portuali presso il porto di Ischia. Installazione di boa di tonneggio, finalizzata al miglioramento della 
sicurezza della navigazione all’interno del bacino portuale. CIG 950024495A, CUP 
B37F2200009002”; 

  
5. nel corso del procedimento è stato acquisito relativamente al sito: ZSC IT8030010 “Fondali marini 

di Ischia, Procida e Vivara” - Soggetto gestore Ente Area Marina Protetta del Regno di Nettuno; il 
“sentito” reso ai sensi dell’art. 5, co. 7 del DPR 357/1997 dall’Ente Area Marina Protetta del Regno 
di Nettuno pervenuto a mezzo pec in data 26/03/2025; 

  
6. nel corso del suddetto procedimento la Commissione di Vinca ha deciso di escludere il progetto 

dalla procedura di Valutazione di Incidenza Appropriata; 
  

7. la UOD 500803 Infrastrutture logistiche, portuali e aereoportuali, trasporti merci, demanio marittimo 
portuale della Regione Campania, a seguito dell’esclusione dalla Vinca, ha proceduto alla 
presentazione dell’istanza per l’autorizzazione per l’immersione al mare di materiale lapideo ai 
sensi dell’art 109 c1. Lett. B del D.lgs. 152/06, come prescritto nella nota del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza Energetica, ID 13206. 

  
8. la UOD 500803 Infrastrutture logistiche, portuali e aereoportuali, trasporti merci, demanio marittimo 

portuale della Regione Campania, ha presentato presso questa U.O.D.  istanza per Autorizzazione 
ex art. 109 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e art. 5 delle Linee Guida regionali e del D.M. Ambiente 
n. 173 del 15 luglio 2016, installazione di una boa di tonneggio, finalizzata al miglioramento della 
sicurezza portuale presso il porto di Ischia (NA) del 11.06.2025, acquisita in pari data al prot. 
0291843, comprendente i seguenti allegati: 



 

 

 

 

  

− Delega alla presentazione dell’istanza;  

− Relazione tecnica;  

− Tavola grafica boa;  

− Tavola grafica di inquadramento;  

− Tavola cartografica IGM;  

− Nota Ufficio Circondariale Marittimo di Ischia con coordinate geografiche;  

− Nota tecnica Ministero dell’Ambiente e della sostenibilità energetica ID 13206;  

− Nota Ministero dell’Ambiente e della sostenibilità energetica: Valutazione Preliminare ai sensi 
dell’art. 6, c. 9, del D.lgs. 152/2006. Comunicazione esito valutazione, prot. 222006 del 
04/12/2024;  

− Esito Valutazione incidenza screening;  
- Documenti di identità; 

  
9.  l’ARPAC con nota prot. 0039502 del 20/06/2025 acquisita al prot. 0310962 del 20/06/2025 ha 

inviato il suo parere con verbale di tavolo tecnico del 18/06/2025, nelle cui conclusioni si riporta 
che: “  Sulla base della documentazione allegata, e sulla base dei pareri espressi dagli altri enti 
competenti, questa Agenzia ritiene che tali attività non comportino fattori inquinanti e/o perturbanti 
dal punto di vista ambientale, considerando che il sito si trova all’interno del bacino portuale, 
caratterizzato da un ambiente già fortemente antropizzato dal transito delle imbarcazioni. fermo 
restando che:  

- siano rispettate le modalità esecutive e le tempistiche indicate nella documentazione progettuale;  
- siano adottate misure di mitigazione per ridurre al minimo la dispersione degli eventuali sedimenti 

che si dovessero movimentare durante le operazioni di posa in opera della boa di tonneggio.”; 
  

9. questa U.O.D.  con nota prot. n.0338771 del 07/07/2025 la Regione Campania, Direzione Generale 
per il Ciclo integrato delle acque e dei rifiuti, Valutazioni e autorizzazioni ambientali, ha convocato 
Conferenza dei Servizi inerente all’oggetto, in data 29/07/2025. 

  
  
  
PRESO ATTO, che 
  

➢ Nella Conferenza di sevizi, iniziata e conclusasi il 29/07/2025, il cui verbale si intende qui di seguito 
integralmente riportato, finalizzata all’approvazione presentata istanza per Autorizzazione ex art. 
109 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e art. 5 delle Linee Guida regionali e del D.M. Ambiente n. 173 
del 15 luglio 2016, installazione di una boa di tonneggio, finalizzata al miglioramento della 
sicurezza portuale presso il porto di Ischia (NA) in argomento, sono stati acquisiti i seguenti pareri 
ed è emerso quanto segue: 

  
a) che la seduta di Conferenza di servizi del 24/06/2025 visto il parere favorevole dell’Arpac del 

20/06/2025, visto il parere favorevole con prescrizioni dell’ASL Napoli 2 nord del 19/056/2025, 
sentito in conferenza il rappresentante della Capitaneria di porto, il quale ha rilasciato parere 
favorevole, approva, con prescrizioni ai sensi dell’ex art. 109 del D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e 
art. 5 delle Linee Guida regionali e del D.M. Ambiente n. 173 del 15 luglio 2016, l’installazione di 
una boa di tonneggio, finalizzata al miglioramento della sicurezza portuale presso il porto di Ischia 
(NA). 

  
  
  
RITENUTO 
  
Di dover autorizzare ai sensi dell’art 109 del D.lgs. 152/06, conformemente alle risultanze istruttorie e 
agli esiti della Conferenza di servizi nella seduta del 29/07/2025,  il progetto presentato dalla UOD 



 

 

 

 

500803 Infrastrutture logistiche, portuali e aereoportuali, trasporti merci, demanio marittimo portuale 
della Regione Campania,  per l’installazione di una boa di tonneggio, finalizzata al miglioramento della 
sicurezza portuale presso il porto di Ischia (NA) con nota del 11.06.2025, acquisita in pari data al prot. 
0291843, con le seguenti prescrizioni: 
  
 (dell’ Arpac del 20/06/2025) 

- Siano rispettate le modalità esecutive e le tempistiche indicate nella documentazione progettuale; 

- Siano adottate misure di mitigazione per ridurre al minimo la dispersione degli eventuali 
sedimenti che si dovessero movimentare durante le operazioni di posa in opera della boa di 
tonneggio. 

-   
(dell’ASL Napoli 2 nord del 19/06/2025) 
  

- Che le catenarie di collegamento tra la bia di tonneggio ed i corpi morti restino sempre sospese 
durante al fine di escludere fenomeni di trascinamento sul fondo marino; 

- Che l’istallazione dei corpi morti sul fondale marino non interferisca con le praterie di Posidonia 
Oceanica delle aree adiacenti; 

- Che i fattori inquinanti di tali operazioni si limitino all’immissione in atmosfera dei gas scarico del 
motopontone.” 

  
  
VISTI 

• la Legge 241/1990 e s.m.i.; 

• il Decreto Legislativo n. 152/2006 e s.m.i.;  

• il D.M. n.173 del 15 luglio 2016; 
Sulla base dell’istruttoria effettuata, su proposta di adozione del presente provvedimento del 
Responsabile del Procedimento arch. Lucie Di Capua, la quale attesta che in capo a sé stessa non 
sussistono ai sensi della vigente normativa in materia, situazioni di conflitto di interesse in atto o 
potenziali; 
  

D E C R E T A 
  
La narrativa costituisce parte integrante del presente provvedimento. 
  
DI AUTORIZZARE ai sensi dell’art 109 del D.lgs. 152/06, conformemente alle risultanze istruttorie e agli 
esiti della Conferenza di servizi nella seduta del 29/07/2025,  il progetto presentato dalla UOD 500803 
Infrastrutture logistiche, portuali e aereoportuali, trasporti merci, demanio marittimo portuale della 
Regione Campania,  per l’installazione di una boa di tonneggio, finalizzata al miglioramento della 
sicurezza portuale presso il porto di Ischia (NA) con nota del 11.06.2025, acquisita in pari data al prot. 
0291843, con le seguenti prescrizioni: 
  
 (dell’Arpac del 20/06/2025) 

- Siano rispettate le modalità esecutive e le tempistiche indicate nella documentazione progettuale; 
- Siano adottate misure di mitigazione per ridurre al minimo la dispersione degli eventuali 

sedimenti che si dovessero movimentare durante le operazioni di posa in opera della boa di 
tonneggio. 

-   
(dell’ASL Napoli 2 nord del 19/06/2025) 
  

- Che le catenarie di collegamento tra la bia di tonneggio ed i corpi morti restino sempre sospese 
durante al fine di escludere fenomeni di trascinamento sul fondo marino; 

- Che l’istallazione dei corpi morti sul fondale marino non interferisca con le praterie di Posidonia 
Oceanica delle aree adiacenti; 



 

 

 

 

- Che i fattori inquinanti di tali operazioni si limitino all’immissione in atmosfera dei gas scarico del 
motopontone.” 

  
  
  
DI TRASMETTERE il presente provvedimento al Comune di Ischia, alla Città Metropolitana di Napoli, 
all’ASL NA 2 Nord, all’Arpac Dipartimento Provinciale di Napoli, alla U.O.D 50.07.19, alla U.O.D. 50.06.07, 
Guardia Costiera, Ufficio circondariale marittimo di Ischia, Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino 
meridionale, all’ Area Marina Protetta Regno di Nettuno, alla U.O.D. 50.08.03, alla U.O.D. Bonifiche della 
Giunta Regionale della Campania, alla Segreteria della Giunta e al Portale Regionale per la pubblicazione 
nella Sezione “Regione Campania Casa di Vetro”.  
Avverso il presente Provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in 
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni 
dalla sua notifica. 
       
  
                                                                                                                                                                              
      
                                                                                             
  
  
 
 

 

 

DOTT. PIER GIORGIO DE GERONIMO 


